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rivolte pure a dimostrare i d ifetti de lla legge, credettero di cer­
c are nu ovo campo alla disputa, occupandosi di alcuni speciali fe­
nom eni di erogazione .

Nel frattempo il Governo credette opportuno di muoversi e di
proporre r iforme alla legge 17 luglio 1890.

Un primo progetto è quell o del Gio litti, presentato all a Cam e­
ra il 23 novembre 1893, col qua le si propone la modificazione di
14 ar ti col i della legge stessa; un altro progetto è quello presentato
dal Marchese di Rudinì al Senat o del Regno in seduta 31 mag­
gio 1897 , che propone la mod ifica zione d i 47 articoli.
. Caso strano, e che meri ta di esse re sub ito avverti to, così il

progetto Giolitti, come quello D i Rudi nì non tengono calcolo' di
sorta dei vot i espressi nei Congressi.

È il solito sis tema della sovrappos iaione della teoria burocra­
ti ca, alla prat ica enunciata da coloro che qu otidianamente vivono
la vi ta delle I stituzioni di Beneficenza!

A parte ques te considerazioni , giova av vertire che i due pro­
getti in questione non toccan o affat to la sostanza organica della
legge, ma solo mirano ad in t rodurr e alcun e variazi oni di dettag lio,
ispirate ad ottime considerazion i, ma non di tale portata da inno­
vare ai princip i fondam entali che regolan o la legge stessa.

P er la qua l cosa, se tali proget t i fossero oggi legge pos it iva,
nulla si cambierebbe di qu an to ho super iormente espresso.

Quale adunque la finali tà di questo IV Oongresso?
Quella di affer mare alto e forte che la legge 17 lugl io 1890

coi relat ivi regolam enti, non risponde alle esige nze del funziona­
men to della Beneficenza pu bbli ca in rapporto alla vi ta socia le, e
particolarmente impedisce il libero, pronto ed. efficace svol gimento
d elle singo le unità caritative.

. A mio a vviso perch è un a legge possa raggiungere tali in te nti
- e questi sono i capisa ld i de lle ri form e, che propongo d' invo ­
care - deve ave re i segu en t i requi sit i.

I nnanz i tutto è necessario che siano esattamente distinti i due
moment i dell' amministrazione e de lla. erogazione della Benefìcenzu
per modo che non s'intralcino, non si confondano e non si llovr ap·
pongano.

L' ammini t razione è un atto che si riferisce, ad ogni pa rtico­
lare I st ituzione : l ' erogazione invece contempla specia li classi di


